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 Argento nitrato 

 Atropina solfato 

 Chinidina solfato 

 Digitossina 

 Ergometrina maleato 

 Ergotamina tartrato 

 Fisostigmina salicilato 

 Iodio    (1)  

 Ipecacuana 

 Isotretinoina 

 Istamina 

 Lidocaina 

 Mercurio ossido giallo 

 Neostigmina metilsolfato 

 Noradrenalina 

 Omatropina bromidrato 

 Reserpina 

 Sodio fluoruro 

 Suxametonio cloruro 

 Tetracaina cloridrato 

 Limitatamente alle sostanze organiche devono ritenersi inclusi nel 
presente elenco anche le basi libere dei sali elencati e viceversa, nonché 
altri sali delle stesse. 

  Note:  

 1) le prescrizioni dell’art. 146 del TULS si applicano all’elenco 
delle sostanze di cui alla presente tabella e non ai medicinali che le 
contengono sia nel caso di preparati soggetti ad AIC che di preparati 
magistrali ed officinali; 

 2) ferma restando l’osservanza dei simboli e delle indicazioni 
presenti sulle etichette delle sostanze, per la vendita delle sostanze in-
cluse nella presente tabella e delle sostanze che presentano in etichetta 
il pittogramma del teschio o la dizione letale (se ingerito o a contatto 
con la pelle o se inalato) classificate con i codici H300, H310 e H330, 
nonché per la dispensazione delle loro preparazioni galeniche eseguite 
integralmente in farmacia, vanno rispettate le disposizioni di legge per 
quanto riguarda le norme relative alla spedizione delle ricette (art. 123, 
lettera   c)   e 147 del TULS; artt. 39 e 40 del R.D. 30 settembre 1938, 
n. 1706); 

 3) le sostanze, i loro sali e preparazioni ad azione stupefacente di 
cui alla sez. A della Tabella Medicinali vanno tenuti in armadio chiuso a 
chiave, separati dalle sostanze incluse nella presente tabella. Le aziende 
autorizzate al commercio all’ingrosso e le officine farmaceutiche devo-
no conservare i medicinali di cui alla tabella dei medicinali sezione A in 
una struttura solida con porta blindata all’interno del deposito, munita 
di serratura di sicurezza o di sistemi elettronici ad accesso controllato o, 
in alternativa, in armadi - cassaforte resi inamovibili. 

 ___ 

  (1)    Le preparazioni «Iodio soluzione cutanea», «Iodio soluzione 
orale», «Iodio unguento», «Iodio ed acido salicilico soluzione cutanea» 
non sono soggette alle disposizioni di cui al punto 2) delle Note.   

  18A05383

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 luglio 2018 .

      Normativa tecnica e amministrativa relativa agli autovei-
coli ad uso speciale composti da trattori stradali con ralla e 
da semirimorchi che nel loro complesso sono idonei al soc-
corso stradale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Visto il Codice della strada approvato con decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice della strada, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 54, comma 1, lettera   g)   del Codice della strada 
che definisce la categoria degli autoveicoli ad uso speciale; 

 Visto l’art. 56, comma 2, lettera   d)   del Codice della stra-
da che definisce la categoria dei rimorchi ad uso speciale; 

 Visto l’art. 203, comma 2, lettera   i)   del regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Codice della strada; 

 Visto l’art. 204, comma 2, lettera   a)   e   s)   del regolamen-
to di esecuzione e di attuazione del Codice della strada; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del Codice della strada, che consente 
alla Direzione generale per la motorizzazione di modifi-
care od integrare le caratteristiche tecniche degli autovei-
coli adibiti al soccorso stradale in relazione a specifiche 
esigenze determinate dall’evoluzione tecnica dei veicoli 
o correlate all’efficienza del servizio di soccorso; 

 Tenuto conto che sono sempre più richieste operazioni 
di soccorso dei veicoli con rapidità ed efficienza soprat-
tutto sulla rete autostradale o di grande comunicazione 
con la rimozione contemporanea anche di più veicoli in 
avaria o incidentati e che quindi si rende necessario l’im-
piego di un complesso di veicoli composti da trattore stra-
dale e semirimorchio; 

 Tenuto conto che in ambito comunitario è già prevista 
l’omologazione europea di un semirimorchio idoneo al 
soccorso stradale; 

 Considerata, pertanto, l’esigenza di inquadrare nella 
classificazione degli «autoveicoli ad uso speciale soccor-
so stradale» i complessi di veicoli idonei a formare un 
autoveicolo ad uso speciale per soccorso stradale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione e caratteristiche costruttive    

     I complessi di veicoli, composti da trattore stradale con 
ralla e semirimorchio, che nella loro composizione inte-
grata sono dotati delle caratteristiche di cui all’appendice 
IV all’art. 12 del regolamento di esecuzione del Codice 
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della strada, rientrano nelle categorie degli autoveicoli 
ad uso speciale per il soccorso stradale, di cui all’art. 54, 
comma 1, lettera   g)   del Codice della strada. 

 I semirimorchi sono dotati di piano di carico per il tra-
sporto dei veicoli in avaria o incidentati, nei limiti di mas-
sa e dimensioni attribuite al complesso, senza che però si 
determini il superamento di alcuno dei limiti di cui agli 
articoli 61 e 62 del Codice della strada.   

  Art. 2.

      Rispondenza a norme generali    

     I veicoli di cui all’art. 1, in relazione alla loro mor-
fologia e massa, devono risultare conformi alle norme 
applicabili, alla data di presentazione delle richieste di 
omologazione del tipo o di accertamento dei requisiti di 
idoneità alla circolazione, ai veicoli delle rispettive cate-
gorie internazionali N e O. 

 Per il riconoscimento ai sensi del presente decreto di vei-
coli già circolanti, si terrà conto delle norme applicabili alla 
data di immatricolazione per le caratteristiche non oggetto 
di modifica in relazione all’uso speciale cui sono destinati. 

 Il complesso di cui all’art. 1 deve essere munito della 
segnalazione visiva a luce lampeggiante di cui all’art. 151, 
comma 1, lettera p  -septies  ) del Codice della strada.   

  Art. 3.

      Classificazione e circolazione dei veicoli
formanti autoveicolo ad uso speciale    

     Il semirimorchio, di cui all’art. 1, caratterizzato dall’es-
sere munito permanentemente di speciali attrezzature, è 
classificato ad uso speciale, ai sensi dell’art. 204, com-
ma 2 del regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice della strada. 

 Il trattore stradale quando circola privo di semirimor-
chio per soccorso stradale è autorizzato alla circolazione 
solo per i trasferimenti. 

 Il trattore stradale, se non immatricolato ad uso spe-
ciale per soccorso stradale, è idoneo a formare l’autoar-
ticolato, di cui all’art. 54, comma 1, lettera   i)   del Codice 
della strada. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DONDOLINI   

  18A05384  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 luglio 2018 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, dei medicinali per uso umano 
«Lynparza», «Nordimet» e «Rekovelle», approvati con pro-
cedura centralizzata.      (Determina DG n. 1164/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993 n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8 com-
ma 10 lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 

legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) No 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) No. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) No. 726/2004; 


